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Cdlleglo di Pàdova 
EPiLOGO^LLA LOTTfA 

Presso all'ultimo limitare della lotta so­
stenuta in questi giorni, e al momento clic 
gli elettori stanno per deporre un voto 
nell'urna, crediamo utile riepilogare con 
bravi parole le ragioni, del nostro conlegno, 
e conoretaro con semplici note il pensiero 
che ci ha; guidato. i 

Chi ci conosce, chi non vuol discono­
scerci per progetto e per ostilità di partito, 
sa che nulla cerchiamo e abbiamo cerdato 
por noi, e che le nostre aspirazioni sono 
soltanto quelle del pubblico bene. \ 

Non potendo e non volendo cercare ' al­
tro scopo, lo abbiamo avuto particolar­
mente in mira trattandosi di un o;igètto 
tanto importante com'è la stella di un de­
putato della nazione, di un rappresentante 
del nostro Collègio-. ÌÌ.I • = :• • 

In questa scelta, pròn«Jendo prima di tutto 
in considerazione le tradizioni dell'ambiente 
politico in cui ci troviamo, ambiente d'or­
dinò, di libertà e di sincera fede alle isli-
luziiiiii, che ci reggono, abbiamo pensato 
che nessun motivo ci fosse per uscire dal­
l'indirizzo che quelle tradizioni ci detta­
vano, e che mollo meno ci fossero motivi 
per sostituire a •quel lo un indirizzo diame-
tnilmcnte opposto. ; 

Padova ci avrebbe domandato in tal caso 
come 0 perchè noi abbiamo mutalo ban­
diera. 

Siccome non l'abbiamo mutata, ci siamo ' 
anche regolati sccoódo' i prinòipii, ch'essa 
rappresenta, nella scelta del nostro candi­
dato, e non abbiamo esitato un istan'le a 
farla cadere sul n une di 

Pascjiiale Colpi. 
Sul nome di quest'uomo ci siomo fermati, 
perchè tutto il suo passato, come uomo 
politico, e cóme semplice cittadino, armo­
nizzando coi sentimenti o coi principii del 
Collegio, è (ii piena garanzia per l'avvc-

• «ire: i 
C'è una scuola molto facile, snpratuttp 

assai cemmoda, quella che vorrebbe,mella 
scolla dì un rappresentante del paese, l'are 
astrazione assoluta dal suo passato, quanto 
meno ricordarne soltanto, e magniiicarne, 
magari fino all'iperbole, qualche partico-
laiilit r.spettabile per tifare un velo su 
tutto il reslo. 

Noi seguiamo invece una scuola diversa. 

Dovendo affidare ad un uomo i destini e 
gl'interessi generali di ur.a nazione, ijon 
ohe quelli particolari di un Collegio, guar­
diamo l'uomo nel suo complesso, piiftoi-
palmento nella sua coerenza politica, nella 
sinceriti dei suoi propositi, sincerità pro­
vata nei fatti e nelle parole, curando meno, 
anzi diffidando assai delle promesso fatte 
per l'occasione. 

C è qualcuno, che chiama questa scuola 
da noi seguita, pedanteria di archeologi. 
§i capisce: questo.scuotere la' [,olvere ^el 
passato riesce d'incomodo a qualcuno, ma 

sono per la monarchia come 1' acqua ool 
fu9co, il giuramento di via Duo Macelli, le 
sgarbatezze (non le chiameremo con altro 
nomo) a Principi ed a Re nazionali, o via 
via tante altre cocotte!, oiie ia «osi:a ar­
cheologia bietoìona si è presa la briga di 
ricordare, 

Che cosa succede? Che in quanto alla 
fede politica di Tioaroni nessuno sa più 
s'egli sia monarchico o repubblicano: soiii-
bra una cosa in un'ora, e un'altra cosa in 
un' altra ora. 

Di certo abbiamo questo,: che Tivaroni 

sola iircrog'itiva ili muovi re a pietà di sé' 
stessa. 

CIÒ per i piiUnpii o n ò per i iiunli. 
Ij'uiiia CI daia lagioue ? l,o vedremo do­

mani. Ma (luaUinquc sia il suo responsb, 
di quehlo i nosli'i lettori possono essei'c 
siculi: che nstoremo pienamente tranquilli, 
senza menar vanto in un caso, 6on/.a sco­
raggiamento nell'altro ; tranquilli nella co­
scienza di aVer fatto il nostro dovere, ma 
nello stesso tempo superbi, di urta sola 
cosa : di non aver pai tecipatu ad' ' alcuna 
defezione, perchè le (ielczionì, non che i 
patti sleali fra uomini o partiti, furono 
sempre lo sfacelo di qmsli e la vergogna 
di quelli. It Ctimune. 

LODI A COLPI 
F A T T E D A G L I A Y V U t t S A l l I 

riesco molto utile a chi vuol sapere con :chì '^°P° esser passato per tolte le gradazioni 

si ha da fare: molto utile sempre, ma so-
pratulto qui.ndo si ha, come pubblicisti, 
la grave responsabilità di suggerire agli e-
lettori uh candidato liiultosta clie un altro. 

È per questo che ad elettori padovani 
noi abbiamo proposto per depulato il po­
me di 

Pasquale Colpi 
perchè ci offre tutte le garanzie della sua 
fede politica, e ci offre nello stesso tenipo 
anche garanzia di conoscere gli affari, di 
saper traltarli, di essere in una parola quel 
deputato, di cui oggi si ha più bisogno, 
un deputato aministratore. 

11 candidato che gli avversari propongo­
no, non offre le stesse garanzia, né di jUna 
specie, nò dell'altra, sopratutto della specie 
ammiiiistraliva. Carlo Tioaroni non ' è un 
aminiiiistrutoie. I suoi stessi paladini, che 
negli sco>si giorni ne hanno esaltato J e 
benemerenze con un zelo ohe si spiega 
facilmente, non osarono affermare ohe il 
loro candidato abbia le più modeste co­
gnizioni ainmfnisti'ative. : 

Quanto alla politica, s'ingannano di sana 
pianta i nostri contradditori, se credono 
che noi consideriamo il • Tivaroni, come 
lina specie di Sabati della monarchia. 
Se la monarchia non corresse altri pericoli 
che quelli, dei quali può essere minacciata 
da repubblicani dello stampo di Tioaroni, 
potrebbe dormire fra due guaiieiidi e li­
cenziare anello il picchetto di guardia della 
Reggia. ! . 

U torlo di Tivaroni è di annunziarsi so-
lennenienle monarchico, sempi'e però di 
sinistra, soltanto alla vigilia di uno scruti­
nio cosi a W l u n o , come a Padova, e di per­
mettersi negl'intervalli delle scappatelle, 
che non sono certo una espressione apolo-

j gotica del suo oostiluzionalismo monarchi-
I co : vedi lo sue elucubrazi'mi giornalistiche, 
;| le sue partecipazioni a certi Circoli, che 

della sinistra, resta tutt'ora di simslra: lo 
ha dichiaralo lui nella sua ultima lettera, 
e Padova che non ha m a l voluto un de­
putato di sinistra, non ha nessun motivo 
per volerlo adesso. 

E noi, per questo studio che abbiamo 
fatto della situazione, come pure per la 
nostra responsabilità di pubblicisti, abbia­
mo respinto uoa candidatura d i . smis ta , e 
ne abbiamo proposta invece una di oppo­
sizione, quella di P a s q u a l e Colpi. 

t a s inist i 'a per noi rappresenta il par­
tito, ohe di passo falso in passo falso ci 
ha portalo alla presente poco lieta si 
tuazione, iu cui ci troviamo, specialmente 
in fatto di finanza : il partito invece, al 
quale appartenne costantemente P a s q u a l e 
Colpi è quello che ha lasciato il potere 
nel i87fi, dopo averci dato il pareggio. 

A Padova, dove si pensa colla testa e 
non coi piedi la scelta non dovrebb'lisser 
dubbia. ' 

Questo per i principii; nel condurre la 
lotta; poi vengono ì modi. 

Taluno dice che nella lotta siamo stati 
troppo acri, troppo aggressivi. Vero niente. 

Fino dalle prime avvisaglie, ci siamo af­
frettati a stabilire che non avevamo niente 
di personale 'con alcuno, od in seguito ci 
siamo limitati a discutere tranquillamente 
sugli uomini e sulle cose ; senza ombra di 
personalità, e senza (ciò, a cui. toniamo 
mollo) una parola scurrile, o non rispet­
tosa. 

Ed avevamo di contro avversari!, che 
sapendo di mentire, ci aggregavano per Ip 
meno e ci aggregano ancora, nelle loro 
polemiche, coi nemici della patria; che, 
cosi per galanteria, ei d.anno dei reazio­
nari, dei più buoni a niente, degli sner­
vati, dei falsi, e, pour la bornie boucìie, dei 
eretini. Questo dagli avversarli, un pò più 
seri : non parliamo poi della minutaglia, 
della stamperella di occasione, che ha per 

Si dir.^ dai famosi sofisti di Via Oiffafitcsjsa 
a dagli sfaccendati logici all.-̂  rovescia dapaffé, 
ohe noi noU'acooidare la difesa ijpl, iioslro 
P a s q u a l e Colpi alla bocca stessa dogli a^-
ver^ari, non ci curiamo che di cogliere in 
fallo 1 l'occhi amici de) no'stro candidato, co|la 
speranza dì formargliene di nuovi, mettendo 
noi tempo stesso in mala luco il candidato 
contrai io. 

E la è cosi in fatti. logici o sofisti che sianoj 
nella conclusione noi diamo piena ragion() ^ 
colmo che cosi van parlottando. , 

Tuttavia o'6 pjr noi qualche cooa di più ed 
amiamo dichiararlo ogpi, che f>i epiloga que­
sta infmi.'a !0'->i alt Itoi alo. luii ttblilaruo lìî sf-
derato, 5,pecio negli ultimi giorni di mostrare 
a Padova libeialo o coscienziosa a quali uo­
mini SI tenti di affidare la suprema carica 
elettiva dello Stato. 

E tanto più era necessario per noi di tonare 
questo contegno, m quanto elle l'uomo so^to-
uuto con . tanta franchezza, cou tanta sicu­
rezza dal nostro periodico era stato vilmepte 
eoa certe iusinuazioni. false ed ipocrite dileg­
giato dagli avversari. 

IVleno male che codesti signori hanno prov­
veduto per noi. Tant' è vero ohe oggi stesso 
ci è dato di trascrivere un altro giudizio su 
P a s q u a l e Colpì contenuto nel supplemento 
al N. 279 del celebre flnco?i!'£/i!'one, iu data 3 
luglio 1874.'' j 

Rileggendo que.ste parole, sia pure alla, di­
stanza di dioiott'anni, eoi ci sentiamo stoma­
cati di fronte all' indecento campagna eletto­
rale, mossa dagli stes-i ohe tempo addietro 
esaltavano in P a s q u a l e Colpi quelle doti di 
ménte, d'intislligenza, di carattere, che pggi 
in parte negano atlatto ed in parte attenuano 
con vane frasi piene di bile mal celata; , 

Ma ecco quanto scrìveva, auspice Tivai;oiii, 
il ben defuutu BaccMglione su P a s q u a i e 
C o l p i i . 

P o s s i d e n t e , p r o g r e s s i s t a , ìndìpeiKicii-
te , il i lott . C O L P I n o n è u n Opposi tore 
s i s t e m a t i c o , urta n n « o m o raf l lóhevple . 
Nel lo u l l lu ie elOzióni, p o r t a t o dallfop-
posizìoi ie , n o n r iusc i p e r Un vo to . Cjùa-
i n a t o dopo di ciò a (a r p a r t e dell'fim-
m i n ì s l r a / J o n o dè l i a C a s a d i R l c o y o r o 
« in pOclii m e s i c o o p e r ò a t t tvs tmentp a d 
« i n t r o d u r r e quel le sav ie r i f o rme a t u t t i 
(c n o t e , elle lo a n t m i u i s t r a z l o u l pr|Rc<3-
i( d e n t i n o n s e p p e r o fare in c i n q u a n t a 
« aini i ». 

N o n è g r a n d e o r a t o r e , 6 u o m o p r a ­
t ico, posi t ivo, c h e e spone lamigjliar-
m e n l e le sue idee, clic svi luppa, cou 
conv inz ione l ' e s p r e s s i o n e di u n l)uon 
senso r a r o , l o rn i t o di c o l t u r a e dì edu­
caz ione . 

Non è u o m o di p a r l i l o , e p e r c i ò r i e ­
sce s impa t i co a l i i l t i , m a n o n si p iega 
d; ivauli a nessuiu», epperc iù l'^winé 
scorso In rcs i i in to d a Coloro clié vo­
g l iono t u t t i ubb id ien l l . 

Q u e s t ' a n n o r ìesci r i \ , impe rocc l i ^ f o-
p in iono pul ibl ica es ige c h e n o n si lasci 
p iù a l u n g o fuori d i Cons ig l io « in i uo-
« n i o c h e p u ò p r e s t a r g l i t a n t i servig i , 
« c h e r a p p r e s e n t a l e d e l m e n t e 1 b isogni 
Il e le a sp i r az ion i de l ia n o s t r a l i be ra l e 
c( poss idenza ». 

Kd oggi cosa si scrive di lui? 
Ohi logica degli avversari! 

liomani siete chiamati ad es rcitaro il 
diritto più impuclaiitc dellainostra vita po-
litich-cuslituzioliale: quello di eleggeiviun 
rappresentante ftlla nuova Camera dei De­
putati. ' 

Vogliamo sperare 'che nessuno di voi 
trascurerà di compiere un atto, che, oltre 
di essere un d i r i t t o , è anche un sacro-
tanto d o v e r e . 

Non vi facciamo altre esortazioni, perchè 
ormai dovete avervi formato un criterio 
pfooiao di CIÒ che il paese ad alta VQCe 
roclanis. ii , 

Politica p a c a i < ' 
Amministrazione r e g o l a t a e b u o n a ! 
Voi già stpelo chi può assicurarvi que­

sto vantaggio: che diciamo ' questa neces­
sità: è U candidjto propostovi dalla Sa-
ooio, do noi sostenuto od appoggiato dalla 
cittadinanza liberalo, ma temperata di tutti 
i partiti, compresa la massima parte della 
classe operaia, non traviata da stolte teo­
rie, non. sedotta da fallaci promesse. 

Guardatevi dalle insidio di chi altro non 
'cfircà, se non di sfruttare la vostra buona 
fédd: un mandato legislativo, specie in 
tempi di sfacciato favoritismo, vale bene 
una promes-sa, cui si manca poi con faci­
lità, sotto il comodo pretesto dei tempi 
mutatiX, I, 

ì-
concorso : nessuno manchi al voto di do­
mani. Capite bene? n e s s u n o - - e votate tutti 
per l'uomo 'leale, per 1' amministratore di­
stinto, por il liberale monarchico di fedo 
inconcussa 

Pasquale'Colpii 

CANDIDATURE 
P E R R I P I E G O 

Dicesi che la piccola pattuglia radicale Ate-
stiua nei primordi respingesse sdegnosameato 
ii nome di Aggin'com'è probabile Deputato uou 
trovandolo all'aUezzà dei loro altissimi ideali. 

Anzi andarono vagando alla questua dì un 
candidato rivolgendogli per la bisogna al Di­
rettore di un noto giornale di 'Venezia perchè 
proponesse un nóme purchessia; ma l'oracolo 
declinò .tal persona che per la; povera pattu­
glia fu una vera stuoiiatura e venne subito 
abbandonata. 

Di fronte atale impreveduto insuccesso l'im­
barazzata pattugii^rconolùse'at fine di raffer­
mare il partito col Sire dì Boara l^lsani e con 
magnanima risoluzione decise di proporlo a 
Candidato. 

E giù subito dopo un inondaziane di mani­
festi e sicbóine ubo'di essi alquanto triviale 
non produs.se nel: pubblico buon effetto, lo 
sepnfegsuropp 4 '?° ' asserendo clie gli autori 
furono alcuni vigili del loro partito. 

Indi per iugroasaro la falange dei combat­
tenti la pattuglia sempre con magnanima ri­
soluzione deliberò dì far catechizzare le turbe 
da un iioto professóre, il quale domani troi-
fcrà pei Comuni del IDistretto accompagnato 
dal sUn suggeritóre Ugo il Piccolo, avendo 
quftsta volta Ugo il Orando avuto il buon 
sanso di non favorire auto cundiialure cosi 
dette Locali. ' > 

Peccato che l'infelice pattuglia non si sia 
ancor • persuasa olle"l'xlj)'</?otof?.i7to è aspra­
mente combattuto anche'dal Governo U 

Mbas30 le mascliere! 
Il Ministro Brin, nel suo abile discorso di 

Torino garbatamente attaccò 1' onorevole Ru-
dìnì, che nella sua sagacissima lettera avsaso-
stanzialmenlo dimandato che gli uomini poli­
tici abbiano il coraggio di dire quello cho pen­
sano, e di nensaro quello che dicono. 

L'iugognoso Ministro, disse : augurare al 
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Paese ohe hi sue istilazioni non sisno falle, 
sosjnìcólo dèlta divisione dei partiU, allu­
dendo a quelU frase di Budini elio diceva, f)» 
altro- che coloro i qualt prefei iscono la Bc-
imibtwà alla Mortai dna non dit,simuViim) 
non vascoììiUnn smiì impuowHsrann ir tot'k 
pi^tìiì^amma, concludi'ndf) i^lieaìloi a « neiirà 
non B<S(f lih ^oìo a coml/aìterìi. 

SalUi foiluiu dolio parolo JEurono sentii dei 
Ubn, dopo Tinti rpietaiiiono dol Brin si può 
dire che.agli antichi esorapì forse ancor questo 
potrobbesi aggiungere, oomunque ti voglia'giu­
dicare pàilimoiitiimonto o polidcimento ì'o-
norovole Ruduu non 6 «oltanto il oualioro 
senza macchia e senza piwra, il gentiluomo 
pbrfettòr il "psteìota Boraggioso l'esperto pai la­
mentare, il politico disinteressato, l'uomo o-
nesto e leale infine ohe tutti conoscono 

L' onorevole Rudini ò uomo inoltre'•»'-cui 
nessuno può fare il torto di credere oUtì non 
conosca le nonne più elementari del diritto 
costituzionale, per venir a dimandare, in un 
programma politico, ohe le parti si dividano 
nelpaflardentoÙ& repubblicani e monarchici, 
cioè fra coloro che accettano e coloro che non 
accettano le nazionali istituzioni. 

Qualunque sia l'intima opinlono dei singoli 
DeptitaU, naif Sàia paVlamentare, dove tutti 
hahno giurato folelta a'! Re ed alle istituzioni, 
iiori & possibile'elle ala sallavata'una divisione 
dei pàHiti ohe 'sl aRpog# da -.una parte ;,alla 
tteinibbiioa- e 'flall' altra laVla ; Monarchia. Né 
certo l'onorevole Brin, può credere m buona 
fede che (1 Prosidento doli'antorioro Consiglio 
dei Mmi&tri, potesse ay,ere una cosi inesatta 
noiion^ dal diutto og|tìtuiÌpnale E rettorico 
adunque, tutto all'atto, l'appunto 

Ma ben a ragione^ l'onorovófe'KiWini f,i ri­
volgeva al paese', cóile parola étei abbiamo so­
pra riportato,' perchè egli, anitaa onesta o sin­
cera, sentiva il danno di questo serpeggiante 
mardsmo che guasta la fibra dol popolo italia­
no, e che rispecchiandosi «9H>ar!8raento,Econ 
un'Infiniti dijsottqmtosi, diminuisca la rispet 
Ifiliti del o^irattero di molti fuii Deputati che 
Siedono m tulle le j/atfi della Owieia 

r, ditiamu ni tulteièvarH, poich{> non è 
soltanto noli! Sinistra o nell'estrema Sinistra 
oho si tro\ ino uomini, î  quali col loro oolllsgno 
al di tuoii 0 colle loro antiche e nliové ade-
lan/o COI peggiort nemici dolio ìstltu/iOai, ed 
altresì per deb'olorzò di Cai attero, autorizzino 
Il dubbia, e spesso la certezza, che nel loro 
anmJo manchi la sincerità od almeno ila fer-
rae?za, nella fede alla islitusioni a cui hanno 
giurato, 6 fi attanto cerchino solo di sfratai lo, 
afferrando ancho dt quando in quando il po­
tere, a soddisfiizioìio di personali ambi/ioiii, 
S.0I0 in sttBsoi del momento opportuno por rea-
lirznto 1 loto reronditi idoaU 

Mi il finiste inu^pfiore proviono "̂ aila serai-
' detezione, ilmeuo ipparonlo, di"' ' olti altri 

uomini appi!tenènti all'opposta parte della Ca­
mera, cioè alla Béstra, il cui animo pauroso 
e Vigliacco li porta spesso a transazioni inve­
reconde con uomini oho essi sono 1 primi a 
riconoscere come conveititi dell'ultima 01 v, e 
piontt e prontissimi a voltare e rivoltalo ban­
diera, non siipona pDsi<ji|>*^«ìfe i c u u ohe 
il tallo che \anno inoculando abbia allentate 
le Jibie cosi, che con un colpo decieo si possi 
romperò anche l.i compagino esteiioio 

Ablia'^so dunque le maietiere' intese dire 
l'onor Rui|ini col sî o appello alla sincerità 
del caiatteio, rivolgendosi a parecchi dei suoi 
avversali. - E con ragione. - Ma abbasso le 
ìnnsohere\ onor. Rndini, dovete pur dire an­
cho a parecchi degli amici cho 11 contornano. 

APPENDICE N 44) 
lei Comune - Otoi naie di Padova 

BOBERTQ OLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R U O (G. P I C C I N I ) 

» Non puoi credere, Leena, quanto sono 
stati straziata da questo racconto, 

<t Non potevo staccar tgU occhi dal volto di 
quella ragazza, d'una espressione angelica. 

<. E m'immaginavo l'animo di quella madie, 
ohe sa la sua figlia le dev' esseie inesorabi-
mente rapita dalla (norte. 

» Ohimè, ohimèi 
In lado ini eon trovata innanzi a un in­

foi tuiiiQ più glande, più sublime, cho m' ab­
bia ispiiato pm simpatia 

v< Ah, se un fasae concesso di poterlo alle­
viai ol 

Ma - mi hanno dotto •=!= 1̂  dufe donne 
sodo fieiFsiino lespingond ogni consolazione; 

I non e posjibilo uvviclnaile 
> Smghioz?o ancoia. 

j , Poveia madrei » 
^ijij Leona al legger questo racconto, era duo-

fi oho, mentre si appoggiano a! vostro brac­
cio, vanno,annunciando cogli occhi verso gli 
altui, e p a r j h è dipan_Joro,_ come Don Abbon­
dio ; se dimani sarelù wi ì più forti stàio 
sicuri ohe mi avrete compagnp. E frattanto 
la loro epidoto' p^ltioa è tale 'daj^r angj ed 
incoraggi iéjeiM, & avversari, 
'quali s a o r f t a w j i A e i miglio!. . 
sostenitori ml le %ol ' i dee profMaatì 
partito. " " 

Certo ; ohi non dovrebbe rallegrarsi al ve­
dere òhe Io istituzioni accettate dalla Nazlonn 
attraggono nolla loro orbita-uomini ohe prima 
militarono in campo diverso? E ne abbiamo 
avuto esempi parecchi di codeste sincerisslme 
conversioni. E bott vengano-esser-'Ma respin­
giamo con tutte le forze coloro che non ab­
biano dato serio afflilamento. Ohi è a capo 
del Governo, od occupa una elevata-posizione 
uollo Slato, spocialmento come deputato, non 
dove farsi vedere ad andare elemosinando il 
suffragio con una meschinità ridicola e peri­
colosa, abbandonando i vecchi amici per far 
largo ai non provati e nuovi venuti. Bice be­
nissimo il Vangelo che si fa maggior allegrezza 
in Cielo per un peccatore cho si converta, 
ohe non por novantanove giusti che di peni­
tenza non hanpo bisogno. Ma non dloei'pef'ò 
ohe per far largo ai convertiti si gettino dalla 
flriestra i vecchi amici. Ma ciò ohe non accado 
ihìBieio actìads pur troppo in terra. " ' 

B'per citare un solo esempio, olie ce ne sa­
rebbero a centinaia, non sono tanti anni che 
un Mlniàteroidel Re assistendo ad un pianzo 
m una citti repubblicana, patteggiò che non 
aviebbe portato il solito 0 tradizionale brin­
disi al Soviano. Ma fece i conti -enza un ge­
nerale dell'esercito, cho, sdegnando la transa­
zione vigliacca ed iniqua, alzò la sua voce brin­
dando al Re buono e leale. ' 

Il generale fu punito, il Ministro poco dopo 
ebbe in premio una delle più ricoho sinecure 
del Regno E par proprio che quell'esempio 
abbia l'litro iPii seguito un attualo bottose-
gietaiio di Slato, noto per le sue opinioni re­
pubblicane, cho nel banchetto elettorale offer­
togli m Lombardia dimenticò quel blindisi'al 
Sovrano, ohe In tali occasioni è di prammati­
ca, e che nessun suddito inglese dimentica mai, 
a qualunque paitito appartauess". 

Qncbti, 'condotti dei govornknti B quejla 
oho (loivoitisctì e coiiompe il caratteie nazio­
nale , 0 le nosti e buone od oneste niabse nc-
poUii da codesti esempi (0 in tutti 1 gì adi 
se ne vedono ogni giorno) no ncavano scan­
dalo dapppiima poi finiscono col non cotn-
pienderà pm nienie, e col lasciai si trascinile 
Como pocuio imttp, peisiias^ iiifliie oho il 
moda miglici0 p r oUenoio 1 tavoli della 
monaichu su quello di audaie m piazza a 
sud i lo vwn la ve/nMlica, il socialismo e 
l'ana>qìna\ Bd intuito nello acquo torbido 
la pesca si undo più iacila e ptoflcua per 1 
fuibi che hanno [.apulo appaicpciinili 

Noi abbiamo troppa fede IIPI buon senso 
delio popolazioni pei temeie che 1 ladicali, 
Ipgalitaii 0 no , e qualunque altro paitito 
a w o i . o a l l i Monarchia possano inctttiK in 
pencolo, ma questo tenden/e di accaiezzaie 
sovoiohiainonto i palliti estiemi, cho sono 1 
pili rumoiosi, danneggia il tranquillo svolgi­
mento delle istituzioni stibilitn, e la gian 
maggioianza paoiflca, che si sente assoldata 
da codosto SUSSUMO, ppide la bussola e l 'in-
tnllettu, 0 gonfiandosi di politica, dimentica il 
lavoro assiduo pioficuo, ordinato eh' 0 la fonte 
vera e sola della ricchezza e del benesseie 
della nazione. 

nuta penbosa. ^ 
L'avea lotto 0 riletto ' 
Avea pm volte sgualcito il foglio tia le sue 

mini le seinbiava ohe gli occhi lo si osca 
rassero, in ceiti istanti, e le paiole della let­
tera SI muovessero qua e lik 

I l a diifnuta lossa ne! volto, agitata 
— E mormorava 
— Duci Finto d'Ajuda .. ragazza oho deve, 

fi a pochi gioì ni, morirei 
S' ingolfò nella sue meditazioni. 
Si volse m mente parecchi disegni. 
Esclamò alla fine. 
— Ho tiovato.l 
Di nuovo si pose a meditare. 
Essa nulla taceva piocipitosamente tutto 

volea maturar bone contar ogni 1 ischio 
Nelle lettolo che indiiizzo appresso alla 

Patrick, sebbene quanto concoineva il duca 
Pinto d'^juda e le due donne, le stesse a 
cuoi e più d'ogni alti a cosa, astuta com'eia, 
appena no toce motto. 

Pui hciivendo alla Patrick più spesso del 
consueto, dando vista di aver molto cose da 
dirlo, 0 ohe io scilvor a lei li svagasse da 
mon Iloti pensieii, le domandava, cosi a un 
ti atto, nello su^ lettere 

= Avete più visto le due signoie, che vi 
hanno tanto inteueuto? — 0, aUrinionti 

— Cho notizie avolo sulla saluto della gio­
vane, che u h i tanto commosso? 

E la Patiick iispondeva la giovino duches­
sa Pmto peggio! aviw soaipio, smagiua ogni 
giorno non usi iva più iioppni noi giardino 

U h s'eui occupila di q'iolla giovino, cho 
le avm destato, un sontinionto si piotondo di 

Abbasso adunque le màschere I Accettiamo 
le conversioni col bonefloio dell' inventarlo. 
E non lasclainoci illudere dai Rabagas, iiep-
puro'quando parlano dal balcone dellRRsggia: 

E ricordiamo cho prima della brillante com-
,edid doi Sardou II Conto Camillo di()i04Vour 

oni|éildo al Ouerazzi Boi 2 luf̂ lio 18^0, co h 

pSlRicn^offfutM ì f i l o ^ W t n J B u n ^ f e -
<i codonte, da no.s8una comunanza di principi!, 
« da nessuna Idea politica, uniti solo dal piii 
« sfacciato egoismo ; di quegli uomini sorti da 
« tutti i partiti 0 oho professano tutti i prin-
« olpii dì quegli uomini che un giorno 
« furono repubblicani, un altro giorno realisti 
« esnllati ; di quegli uomini demagoghi nélltt 
« piazza, cortigiani nella reggia, tribuni nel 
« Parlamento, fautori dì reazione e di mezzi 
« esfrarai noi oonslisii dol principe....... 

• ̂ - - IT',:! jftu..,.B , J ^ 
-r-ta>~ 

Si continua a pubblicare la fiaba dell' in­
compatibilità dal nostro candidato P a s q u a l e 
Colpi . 

Quosta è un'arma degli avversari, i quali 
sanno bene che il nostro Colpi è eleggibile, 
più di quello ohe non sia, ad esempio, il loro 
candidato prof. Alessio. 

H'erta I elettori, da queste arti avversarie. 

O Ù L L E Q Q 
CITT&OELIHAMPOS&BSPIERQ 
Qui la candidatura dol conto GIMo CiUa-

de l l a si fa sempre più strada, od acquistando 
terreno anche per il contegno nobilissimo e 
delicato del conto Gino nella presento occa­
sione. 

Si prevede una votaziono splendida per lui 
Il supplemento « Savoia » ha molto giovato 

a rischiare la situazione che eia oscurissima 
od intricatissima , 

Pelli Verità 
Quanto ieri abbiamo pubblicato sull'esito sfa? 

vorevole del concoiso dell'Ottavi Eduaiduj 
allacattedia di Milano 0 pe.fettainente veio, 
e risulta vero dalla relaziono utnciale inseita 
nel BolMtmo del Umifteto d'Agi (coltura 
Anno 1 8 8 9 n, b7 pag. 1567-1568 

Pei cui è poifèttaraento veio che Ottavi 
Eduardo fu tOizo, e fu a stento dichiarato 
eleliljìhìie non ad una battedi» di agrmoltUia 
ma i pochi rami della stessa, Cioè la vitipnl-
tuia, la pomologia a l'Qilicojtuia, 

Vero è bene che il giornale il Matlmo noi 
suo N i, c'invia alla Gazzella UfftCìal" del­
l'inno lijon, pigini 4258 

E noi abbiamo voluto, pei anioie di venti 
consultalo qufisto nuovo documento 

Da esso usuila che 11 vincitele dol piimo 
concorso, il Guazza, non accetto lacattedia, 
poi CUI fu biadilo un nuovo concorso pei ti­
toli, ai quile naturalmente non si piesonto il 
Gavazza 

In quobto concorso il Molon (dichiaiato se­
cco lo noi primo concoiso) ottenne pan voti 
coli'Ottavi, e cioè 40 punti su 50 

Pan essendo il vaiolo dei titoli, » il Oonsi-
«glio dell'isti uzione agiaiia delibeio oboi 
«dna candidati fosbcro invitati ad un esame 

compassiond, e dai suo'medico, da lei in con 
trato pei cato, nella cimerà d'una sua ami­
ca, ammalata, avoa saputo elio pochi, ben po­
chi giorni le rimanevano a vivoio 

( ^ Db, s'io potessi conoscerla' — diceva 
la Paludi — Sb mi fosse dato di assistsila, 
di sili fia lei e sul madie' Con quanta devo­
zione votioi iiiobtaie alla giovino tutte le cure 
estieme, come voirei studiarmi d' indovinar 
ogni suo pensisi0, di tarmi amate da essa de 
v'essei sublime l'atretto di una innocente, che 
sta per lasciai e la vita. > 

SU questo pagine Leona, faceva lo pm gran­
di rìSessiuni. 

Le dolea fosse assente, allorché iiceveva 
questo lettere, il duca Anselmo. Ma egli do-
vea tornare fra poco di coito conosceva il 
duca Pmto d'Ajuda, la sua famiglia 

XI 

Ed ora finalmente dobbiam ricondurre il 
lettore nella camera del duca Plato d'Ajuda, 
ammalato, e farlo assistei e al colloquio, in­
terrotto, col duca Anselmo, mentre Olimpia, 
la figlia del duca Pinto, era nascosta neila 
stanzetta del bagno 0 udiva tutto ciò cho si 
diceva nella camera. 

Abbiamo dosciitt) lo squallore in cui si tro­
vava il duca Pinlo, l'offeita che il ducfi An­
selmo gli aveva tatto di ciiiquantamili Uia di 
rendita 

Sullo pi imo il duca Pinto avea un po'ositato, 
ma fiducioso nella foi tuna, ohe aspettava sein-

« di confronto, esame tenuto nei giorni 17,18, 
« 19 marzo 1800. 

tsBopo tali prove la Commissione; avoli 
«unnnimii-prapone-iiVi-Booellenza, la no-
«mtna (^l Doti. Molon Oirolamo alla cai-
« teUra X$^&l^aì"friiitlcolll-(ra e'IorlU 
«coltura oc4;«s '• 

Ed il Mylottljtu idBmjnato M'Ofoesorc. ,,. 
Per cui HtlRĴ ijiOj 14 s o n i m i , / J: 

2. L'Ottavi fu secondo In oonfroTO) oel 
Molon, gii battuto dal Gavazza. 

3. L'Ottavi per conseguenza non fu tro­
vato degno di coprire una cattedra in con­
fronto del suoi competitori. 

Ma non basta. . 
La Commissione, proprio a pagina 4258 della 

Gazzetta Ufficiale del Regno, avvisa cho né il 
Molon,.nò l'Ottavi hanno presentato tiloli 0 
pùbbltcù.zio'M tali', •in provare'11' valore spe­
ciale nói It'ff aifnt d'insegnamento. 

Ecco ristabilita la verità delle cose, ed ecco 
provato come malo a proposito, e contraria-
rìamente agli sfortunati concorsi dell' Ottavi, 
questi ci venga presentato come il maestro 
d'agricoltura, come il rivendicatore della pro­
prietà fondiaria. 

;L)Ottavi è ancora discepolo, e dee studiare 
per bene so vuol acquistare un po' di consi­
derazione dagli agricoltori. 

COLLEGIO ^ìPvEoNZA 
I a 'j t ' I Terni, 4 nov. 

Il pei sonalo tutto degli stabilimenti dalla So­
cietà dogli Aiti forni Fonderie ed Acciaierie 
di Terni avendo appreso ne) N,, 302 del pre­
giato giornale ti Comune,di ipàdova il discor­
so fatto dal cdmm. A l e s s a n d r o Casa l ln i 
nei comuni del Collegio di Vigonza, persuaso 
che;gli elettori di,quel collegio; non possono 
trovare uomo più degno di lui da rappresen­
tarli in Paibiuento, poiché nel comm. C a -
salii i i essi trovano l'uomo quale esso è, in­
dipendente daitpartiti 0 chiesuole, sempre a-
mico 0 pldre degli operai, pitiiotta, che quan­
do altri icstirono alle loro case, non indu­
gio di ooneie m aiuto dalli Patria la cui 
pumi dello suo aspuazioni è il risorgimento 
economico d'Italia, l'uomo erudito che pensa 
e (he possiede qualità tali che non possono fa­
cilmente dimonticaisi , 

Egli è neU'Itdia dei nostti gwrni una figura 
cho attesta h lobusta vitalità dell'uomo sorto 
d il popolo, educato il lavoro originato dallo 
aiti, nobilitato dall ingegno e tatto giaiido 
dall'esercizio della industria che insieme al Se­
natore Bréda itópianto in Itilia, leho ilo, r i­
chiami all'affetcuOia sollecitudine pei opqial 
COI quili ha oomuna gì interessi 8 î  piopa^iti. 
Oifinociatico ohe iispeochia nei taippi nuovi 
11 gloria dei secoli che furono e iColloga alle 
Istituzioni, gli ordinamenti doli'ai|tioa lepub-
blica voneta, è siruio della elezione e unisco 
I piopii suicoii voti al COI pò îU ttpi ilo di Vi-
gouzi, Ui 1 luscita di questo egregio Gentitunino 

{fleffiiono le firme) Hoc 

DENUNCIA' 
I r—n r i 

S a p p i a m o ohe oggi venne p rodo t t a 

denunc ia a l la P r o c u r a del R e cont ro 

li sig. Majoochi Narciso por violazione 

de l l ' a r t . 9 1 e seguent i della legge elet­

to ra le poli t ica. 

pie, cominciava a interiogar l'amico con una 
certa persuasione ' 

Olimpia stessa si 01 i tutta cnmuiossi A-
bpottava, con la missima curiositi, di udiio 
donde potesse venire a suo padio l offeita di 
tanto donalo 

DI che poteva trattaroi' 
Era stita una semplice, laflimtissmn idea 

di leora 
Da sei giorni eiano arri>ati a Napoli Leo­

na, il principe, la principessa, il duca An­
selmo. 

= Conoscete il duca Pinto d'Aiuda' — a-
vea chiesto un giorno Leona al duca Anselmo, 
mentre eiano a Firenze 

Egli avea risposto di s i , ohe si eran cono­
sciuti dall'infanzia ma, da anni, tutti e due 
avean condotta vita ben diversa 

In una cosa si eran rassomigliati, questo 
l'osserviamo noi nel finir il loro patiimonio' 
e il duca Pinto, come sa il lettora, avea pos-
pedulo glandi ricchezze nell'empnsi di debiti 

Leona e il duci Anselmo furono presto si­
curi che quanto diceva nelle sue lettere la 
signoia Pati lek era confoime al veio 

Il duca Pinto d'Aiuda si trovava nell'estre­
mo della miseria, por un gentiluomo suo pan 
e II SUI flgliHola, secondo le previsioni dei 
modici, non potea vivere, se non per un da­
to spazio di tempo, assai breve 

Nella villa piasse Firenze, di cui abbiamo 
parlato, la piincipessa Leona, il duci Anse'-
rao erano una mattina, dopo colazione, saiuti 
insieme su una terrazza, alla quale tacevano 
capo duo ampie scale di figlia 

{Continua.1 
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D i s c o r s o 
DEL COME .GASALINI 

A,_ .SAONARA 
• i " j r V - = . — & fp] 

Incontrato MlaWppprosentanza ppunì 
jb d | moltissima, w i da tutta la pé{ 
feaq^àVaiHl commMng. <^!tsaUn| 
ÈOmAgnia df%-efBnicl (l'avvoi 
f a ^ ^ ^ ' ò ToÌii(J|Pingegnori 
alla Scuola di Saonara precei 
dalle dna tiiimeróso banda comunali in bri 
laute uniforme. 

Egli fa presentato con ioconcio ed applau 
dito parolo dal Sindaco cav. SgaravatS. 

.Quanto fu solanna rdooogllonza altrottanl 
modesto, ricco soltanto di idea pratiche e 
sapienti osservazioni, fu il discorso > dol oand 
dato. 

Parlò dell' importanza necessariamente si 
vrana in Italia dall' agricoltura però studiai 
e trattata in modo pratico non professorale 

Alla Camera disse è questiono di leggi oh 
efi'ettivamente ne servano gli interessi, non 
estemporanea dis-sertazioni ohe si ocoupln 
dello suo teoriche. 

Parlò del credito agrario, dalla leggo che 
regola incompletamente, della ragioni specìa 
per Io quali rimane ancora poco mano che le 
tara morta e di quello generali della qrjsi eh 
rende difllcile ed in ogni modo onerosa la 00! 
locazione delle cartello. 

Per le prime, notò che la logge aveva bisi 
giiodi niioVirslndi' e ne accennò il Sanso; dell 
seconda, la crisi economica, espresse la spi 
ronza cho na vadano scemando gradualment 
1, funesti effetti. Disse seria non disperata 1 
condizióne dello flrianze.deilo Stato: si dichiar 
sostenitore delle econoula e alieno dal votar 
comunque nuove tasso e nuovi carichi diret' 
uè indiretti ,poi contribuenti 

Entrò a questo piopositò sulla gravissira 
materia del sistema tributano e si soagion 
dell'accusa di acre sostenitore del macinato. 

Non l'avevo voltato, disse, però foci ogni mi( 
potare perchè questa, come tutto la alti e tasso 
avessero ragionevole, ma sèna applicazione 
tutte insieme manlenassaro vigorosa 0 prò 
spora la flnanfsa dello stato. Era il dover mio 
Il seguii intatta la leligione dpl dovere e il 
nulla la passiona della fiscalità. 

Del resto, oonchiuse, è mutile discutere ui 
passato che non può in nessun caso tornare • 
10 vi dichiaro, 0 signori, ohe il mio convinci­
mento è, che la ristaurazione dal macinato si! 
oramai divenuta impossibile, 0 cho colui 
quale na vagheggiasse l'idea sarebbe una tasti 
?S.V,4tMbit?iatàL, " . , . ; , „ - , * » 

Dopo 'questo e\|lloitilìf^ara*àèifi, 'We fu 
rono accolla Colla più Tlva soddisfazione, egl 
.ragionò tlalla questione socialp, i)ei 'supl con 
tiEKi e sti'oltisouui eontutti collu cbibsi' labe 
uose, î clln piopiia sollooitudino convinta < 
coidi^le pel loro boiiossoio. 

Di politici non piilò al l i t to, dopo i l su 
lettoli cosi chiari, ti anca e lOald non co ni 
era il menomo bisoglio. Espiasse la sua rico 
noscenzi verso gli elettoli chb avevano pen 
saio a lui, pi omise tutta la ben nota opero 
sita sua m costante servizio di tutti i legitti­
mi interessi dal collegio e del paese. 

Gli applausi furono unanimi a prolungatis-
siini, piacque la sua modesta fianchezza, Is 
iamiglianti cordiale, la nessunissima impor­
tanza unta a se a all'opeia pionria malgradc 
tanti insigni servigi, tanto sipoio iicouosoiu-
togli da tutti, tanta peisonilo autoiita venu­
tagli dalla cospicua fortuna e dagli uffici emi­
nenti. 

Ma quéste cose, con paiola 0 eginte ed el-
fioace, lece tosto notare molto oppoi tunemente 
il conte Gino Ci t tade l la cho, volto agli 
lettori, anumeiòi loio lo glandi qualità del 
quasi duomo troppo niodeslo oriloro 

Fraternamente amico del Sella, collabora­
tore prezioso, indispensabile del Minghetti, 
scrittole hicidissinio, pensatoio folto, lavora­
tole piuttosto unico che i n o m una parola 
ingegno, cataltere, volonli, opoiosità delle 
quali l'Italia ofleisa anche noi suoi momenti 
miglici 1 ben pochi esempi 

Il C o n t e C i t t ade l l a fu applaudito con 
entusiasmo. Egli apparve bensì il pm cortese 
dei gentiluomini, ma nel tempo stesso il più 
esattamente sincero dei lodatun 

La solennità terminò colla pm gemalo ospi-
tdità nel fimoso parco a giardino dei Citta-
do l l a -Vlao i l a rze ro 

Una lettera di Coiombo 
L'on Colombo indiriz/ò la seguente lettemi 

agli EleljOBi doL2' Collegio di Milano 
a Presentandomi a voi par sollecitale l'onoiei 

dei 'TOtfi 'shffi'ti'èY, Jiobs'o dlie troverete wper-f 
(lua nn' ampia esposizione dui mio programma 1 
Voi conosceto gi.i 1 entelli ai quili si infor-i 
maiA la imi condotta polilica, so aviòlafor-l 
luna di esseio II vostlo rappresentante in Par-I 
lamento, poiché 10 ho avuto, poche Bottimanei 
sono, l'ociasiono di esporli, pei oort^?Binvitol 
dello Aŝ jOdaz oni model ato milanesi, in unai 
pubblica 1 ntnioup di pleltoi 1 1 

« Convinto che 1 ab'otto delle nostre flnanzoi 
debba ossole il piimo o piin(i|ialo obbiettivol 
dola piiissinii Legishtuia, 10 lio stimato ne-f 
cessino m quell'occasione di tracciare il qua! 
dio dalli nostii 'itmizione flnanziuia presentii 

file:///anno


•B por alcuni anni avvenire j nò credo perciò 
di aver fatto opera vana o nociva. Non è ospo-
nondo siDceraraontn lo stato dello coso, ma 
OTÌtando le difficoltà o rinviandole all'avveni­
re, cohtimiHndb corno si è tatto per lungo 
tftmpo, a far spororo il pareggio senza rag­
giungerlo mai, che si nuoce al credito dolio 
Stato. 
, « Io ho ^calcolato il fabbisogno di un deceij-

nfó; 'fondahiiìonii sui documenti parlamentari 
« sulle leggi votato dalla Oamora, e son si­
curo'dell'iìsatte/.za • dui miei appyezzamoirtl. 
Certo, se, contrariamente a quelle leggi, io 
avessi ammo.sso di rinunziare alVeatinsiiono dei 
BHóni,settennali, o di propag»ro il passaggio 
allo Stillo di alcuno speso prima accollate allo 
Provinole 0 ai Comuni, o di protrarre 1'ese­
cuzione della legge sulla peretiuazlone fondia­
r i a ; 8e"!iv6sai accettato il principio di fare 
ancora 600 milioni di debito per le ferrovie 
e di allegsriro i prossimi esercizi di una parto 
del carico dello pensioni per riportarli sugli 
anni sueoe-ssivi, avrei potuto arrivàVaCa sbi-
lancìiminorijma facenOoio,' mi sarebbe.parso 
di ind.wrp lyolontarlOTQnro,,) miei) oletto,rì in 
una pericolosa illusione. Coi debiti e coi rinvìi 
non ,st Oolmuno i disavanzi; questo sistema 
potrebbe, al più essere accettato soltanto csrao 
un espediente temporaneo, por lasciar il temp» 
di studiare e di applicare i veri rimeili al dis­
sesto delle floanze, i quali non possono esser 
che due ; aumento di entrate o dliainuzione 
di spese. 

« Altri ritengono anoora possibile di accre­
scerò gii introiti colle impeste: io credo in­
voce che si debbaro ridurre le spese, E.per­
ciò nòli esiterei neppure dinanzi alla necessità' 
di una limitazione, fra alcuni anni, dei bilanci 
militari, tanto 'più' perchè sono .fermamente 
convinto elio con una conveniente riforma dei 
nostri ordinamenti niilitari .si possa coutera-
poraapnm.'nte t'inforzare l'esercito ,o diminuir­
ne la spesa. 

« Nel mìo discor.so dot 7 ottobre vi ho e-
sposto lo mie ideo in materia economica e po­
litica. Nella grave questione della circolazione 
ho detto verso quale provvedimento io stimi 
indispensabile di doverci avviare, se si vuole 
evitai» ;dl:-riconoscerei in diritto) un/'corso ' for-' 
zoso che in parte si può dire esista di fatto. 
Non mi son diffuso sull'argomento degli scambi 
e del regimo doganale, perchè, a chiarirvi i 
miei propositi, non avrei avuto altro da fare 
che rammentarvi la parte da me. personal­
mente presa nella stipulazione degli accordi 
commerciali colla Germania, coH'Austria-Un-
gheria e colla Svizzera, mercè i quali è assi­
curato spordodici-aànl un equo assetto al coni»' 
moie io e alla piodu/ioiio nazionale 

• Sulla uco^tituzione dei partiti, tanto io-
casa e dibattuta pggi, mentie l'mduizzodel 
Govoroo non appare ancora ben noto, ci orto 
di aveie spingito chiarimento, in quellocci-
sione, 1 concetti fondam"ntali tm quah si può 
basare, a mio avvi'-o, U loio lanonale du i -
Mona. Il \ ostro voto rav dirà so io ho saputo 
corno sporo, interpretare fedelmente con es'-i 
1 \ostii intendimenti politici.» 

Milaijo, J novi inbic 1893 
0 . CQtOMro 

h l'or?, dolio ialBil,\ delle tiuf^ol La notte 
Sicoisa e questa mattina si and « ano att iCLando 
SI può imraigindie pei . ommissiono di LIH, 
delle fascio di ciitx ce! nome di Cai lo Tn-a-
ioni, aitraveiso i maiiiUsli della òai'Oja, m 
modo da copnie il noiue di S 'asunale Colpi 

Ma il pubblico di raan<>> in mano andava 
' tacendo giusti/n di qucht» itllulfeiia, e liei! 
l rava il nome di Carlfl Tivafom, con acconi-
' pagnamento di quatchf s^opidcione agli ap 

piccieatoi I 

Un altio avviso pai /(Of>)c)jfj (pimai hanno 
tappezzato i isuri di tulia Padova con questo 
nome e chiacchipreaftnosse) dica m fondo una 
falsità che cof- P a s q u a l e Coipi vuol risti-
hUu'e li macinato. 

Quando li faniooa t issi lu votata Golpi non 
era nemmeno deputate, e quando lo diventò 
è ainvato in tempo per dare il tuo voto fa­
vorevole all'abolizione del macinato ' ? ' 

Ohe paiitalonato I 
X 

Il Gazzettino di questa mattina ci lascia in 
pace &i contenta di fare un appello agli elet­
tori a favore di Carlo Tivaroni come valoroso 
garibaldino. 

Non dice il Gazzettino ae questo basterà 
per aggiuntare la flnaiiea. 

Un altro giornale democratico-radicale, / ; 
Risveglio di Leydiiiar», .combattendo il can­
didato Valli, specialmente per quanto scrisse 
«n tempo, contro Alberto Mario nel defunto 
moderato Buganeo, sotto il pseudonimo di 
Falistaff, ad anche contro Bortanl, stampa che 
Tivaroni h a r innoH«to 91 s n o vecel i lo p a r -
t i t o r e p u b b l i c a u o . 

A r c h e o l o g i a ! 
. . . X 

Ma un argomento ofee più di tutti fa al caso 
nostro' ci vien dato à».\VAvena di Verona, do-
!to, per favorirfl.Maoàndidatura radicale, fu 
pubbiìcj»tp,.,un inauifustD con Arme apocrife. 

. •' Ora le proteste piovono da tutte le parti e 
non v 'ha galantuomo cuo non rigetti queste 
indecenti aiti avversS, e 

Ma a Veuma cmil.o i ualantuomim, che pio-
testano, la I 'n/ /a a',Mi,a od urla . Pi esso a 
poco come avvonueqi fi uoi l'.iKi i ,,oia alla 
« Savoia > 

Felli d'un biiichcit 
Agli Stati Uniti 1̂ ni ii)„'iavn e si beveva alla 

politica pensavano < itai to I capoccia 

Ebbene, cosa dissero costoro? Tivaroni, a 
cui preme il favore del Numi, si protestò mo­
narchico ; - Alessio, che vuol vedersi aperte, 
senza impiccio, lo porte di Montecitorio, si 
chiamò radicalo legalitario; - Bizzarlni, che 
-per un po' di tempo anroia sfaiA a ca<la «Uh, 
si proclamò... - che to i o ' conispondonto 
àiAVAdriallco; - gli altii.. . si posero n|( re­
troscena; Mann solo, il solo Mann, ebbe il 
coraggio di dire la vent i - - «Io sono radi­
cale». 

E di fronte a tutte questo gradazioni di pai-
tilo una ci|sa ora amnmamh il buon appetito 
degli invitati. 

X 
'£.Ho parlato di Mann ed bo fatto intendere 
.eh' lo lo stimo. 

Infatti egli ha carattere ; farebbe anche al 
caso comOironor. I^ovio, ohe scrivo al Dìrltlo, 
protestando perchè lo iscrisse tra i candidati 
governativi. Egli dico che il ^uo posto è lontano 
dai presentì e dai successivi Governi. 

X 
Questa è.-fleiyzita eb^ si atnm|rji; a dì^no-

strì, mentre tutto e tutti si corrompono. 
: X 

E cosi si giunge alla fine, fermi al nostio 
posto, orgogliosi delle nostre tedi, baiiii nrile 
nostro speranze. 

X 
E per finire udite anche queste 

X 
B«) l ICGHINATE P O E T I C H E 

'•' p e r le e l ez ion i 
La roba gha sana ina come fire 

so manca chi la sappia maneggiare? 
torghelbl marzo d'attorno e a poco a poco 
fare in'modo che ognun gabbia el so loco' 

Ghe voi dei Caiolim onesti e bravi 
che cori dei Colpi misnradi e giusti 
sappiaitagiarla in quarti od in Oltam; 

• ma a ?to mondo ghe xo /a troppi gusti 
Ghe xe Chi voi l'ai roste e chi VAle&So 

chi Vdi-un-borgo e chi 'lU Cltladella; 
ma se ho i so doonle ben adesso 
la roba; va de malo e m squaquaiella 
e allora: voimi, bai, vespe e mosconi, 
e se i ine beca- bruschi e Tavaront. 

•'AVVISO 
kQLl ELETTORI 

\ noi ma degli elettori ricordiamo che le 
schede per la votazione del deputato al Par-
menio devono essere timbrato e firmate dal 
piesidento del seggio. 

Non SI sa mai: 6 miglior cosa, per premu­
nirsi, dubitare sempre negli altrui inganni 
Jevo.no quindi gli eletter( esaminare la loro 

puma di deporta 

Le spese militali formano, a loro volta, 
un'appendice di quel dorama, e sono com­
prese nel novero delle cose csoteiiche, che 
una volontà superiore ha proclamato intan-
giblh. 

I capisaldi della politica «ullea v sono 
dunque fortificati col pÌLbiscito del bilen-
zio 0 dei sottintesi, nn plebiscito negati le , 
.peraftro. ' i " " i 

h 
Continuano le previàioni sul v o W d i l'dtj» 

mani, e si ciede gendralmcnte che il Mi 
nistoro avrà nella nuóW Ca nera 4oo voti 
favoievoli.È dna maggioranza grandissima, 
ma che in seguito dovià natuialmentc 
sfasciarsi, 0 almeno maeboliisi. È sempre 
stato cosi delle magfciotanze prccedepti 
quando furono bovorcliiamente numeiosei 

Pare confermarsi che i primi chiassi li 
farà l'estrema sinistra sul proposito delle 
pressioni governative hclla campagna elet­
torale. 

Qualcuno potrebbe tfcpoiidtntf chi è di 
Viii'senza peccato getti la prima pu t i a . 
Ma tutto ata che non iiucctìdano scsindali, 
e che la discussione non si potragga di 
•soverchio, e non faccia perdere un tempo 
prezioso alle utili discussioni 

Le vacanze di Natale e di primo d'anno 
fanno presto ad arrivare 

* * ! " tifi M i 
Noi non facciamo dei sole t t i doteimlnatij^ 

olbervi'iUio ^oHnnSÓiihhÉ in.(|epoca di elezuon^ 
t iute fl tanto v ano sono l8| arti degli avver­
sali 

Tutu coloio (ho non h.inni ricnvut^il 
da olettor4le sanno che bisognaijr 
Municipio per ritirarla p I 

Bisogna che allo urne vMs'a numeroso con-' 
COI 0, luche pei evitate mbluottaggiu , 

Mii, come m questa o&asione , la letta 
fu più st ria 

NOI confidiamo ohe Padova, veiameute e 
saggiamente libei ik in lotta colle più sfac­
ciate coaliznni, si muovei.i cprae un sol uomo 
a rinnovale le antiche vitloiie 

Dispacci da Paiigi annunzi ino che lo 
sciopero di Cai maux è definitivamente ces-
bato. Co ne rallegriamo puma di lutto 
col governo francese, poi per vantaggio 
comune di tutti, poiché un'agitazione trop­
po piolungata del nroletaiialo è come i 
mali contagiosi senza le precauzioni do­
vute, SI attacca da un^paese all'altro. 

Ieri correva voce a' frangi di un nuovo 
prestito che farebbe la-Russia per dftrel-
tare il compimento dtjlle sue lince fer-
roviaiie, i , 

Non sappiamo quanto ci s i a^d i^ve rb^ 
sappiamo però che lo Stato Maggiore del­
l'esercito russo fa pressione J8il!*'g0verh0ì 
di Pietroburgo in questo senso. 

Dispacci Tp!e,̂ rafìci 
(AGENZIA STEFANI) 

— o =o 

GIORNO^ PERJJORNO 
I giornali sono tutti pieni, zeppi di conj 

menti sul discorao Giolitti, discorso che 
ieri abbiamo riassunto brevemente, ma 
quanto basta pei darne un' idea genST, 
rale. 

Ma in quanto a commenti di'tin discorso 
e.dell'altro, è inutile andar a cei-c'4r'é"9e'' 
un giornale ne dice bene o un altro ne 
dice male: meno qualche rara eccezione 
di giornali, che si mantengono sul terreno 
imparziale, obbiettivo, si può stabilire a 
priori quali giornali ne diranno bene, e 
quali, ne diranno male, secondo il colore 
politico di chi ha latto il discorso, e di chi 
lo giudica. 

La politica uccide la veri tà : se non è 
nuovo, è .sempre vero, ma non ai è mai 
veduto la critica discender cosi basso come 
ora. 

È una vera miseria ! 

BAnche. il discorso'Gìolitti toccò appena 
di politica estera, e ciò piacque alla mas­
sima parte dei gioinali, e ne rimasero sod­
disfatti anche i Circoli politici di l^oma. 

» t 

Le alleanze si dice sono diventale una 
specie di domma, che non si discute più 
al quale si applichoi à, perchè circondato più 
ohe mai dall 'impenetrabile velo dell'ignoto, 
la professione di fede dì Sant 'Agostino; 
aedo, qma uììsiti iliim. 

PARIOl, 4. = Li Coi^mil>sipn| 
relativamente ail'accoido t ra i*} 
cise di discutere sepaintftiifenffefl TOH'articoli, 
in cai SI pinpose li sidiizione del dazio, pii 
ma 111 pone il voto so debbast ovvero no pas­
sale alla discussione degli artiooli aell'aconidi) 
stesso 

LONDRA, 4 —• Glai tono diresse al I ird 
nnvni imi leltoia, scus^ndb^l di ilou poteiè 
Msistere al bandsetto j » suo tìtioreJ felioinnì-
dillo di aWf dilSoWla'siiftutà Feligitisa, alleri-
laando^le,proprie ffluivinzioni cattoliche. 

nei ale 'WaUier partirSt v)g„'i pei Sualiim, ove 
lOHBMBDiema imnisea,! suoi aderenti. 
! w i t lKl t ì ; 4. — Aìisióìijiasi ohe la nave di 
Kuei la inglese llowt, incagli ita all'ingresso 
del pollo di Feiioel, è cousideiata peidiita 

] La ti vnquillita è ristabilita â. Graniti 
Il picfetto di Madrid fi 'e dimesso I ministii 
ununziano ai viaggio di GianatT 

••i»- Laltoce di'iuna orfbi ministeriale le m-
tonUata 

ATIiNJS, 4 — La circolare'sull'affai e Zap 
pn, dopo l'esposizione stoiioi fino alla rottura 
diplomatica, i,i(ava la giavit.'^ della situazione 
creala dalla Riimania Indica il punto di vista 
geneiale e il pencolo che cene la 'piopiieta 
stidiiiera in Eumania, per le tendenze spogtia-
.tijici (Il quel tioveuio BismdO'i sulla dichia-
lazione del Congie^so di Patigi, che appiovo 
Il piinoipio dtlla medi izmne, la Grecia ilcoire 
alla/inno mrdi i t ine delie Poten/e 

XXIX ESERCIZIO XXIX ESEUCIZIO IL M O N D O 
COMQAONIE ANONIMD BI AsSirURAZIONR A PRLMI TISSI 

c o n t r o 1' I N O K N U 0 e .sulla V I T A U M A N A 

(apilalp Sociale pei lìue tami rranchi 16,000,000 
' I » o l t r e a l le R i s e r v e e Portafofl l io 
ì faìiiiaìe versalo pei rive lami franchi 1,900,000 

J P e i t & S 10 
Diie/ioni per l'itaha in Milano 

(.orso Vene/la N. 60 

Si r ende nolo chù il s ignor N A S S U A T O E M I L I O fu Giusopp. ' , è 

s tato nomina to AOKNTK OrNiiKALE liella C o m p a g n i a per la P r o v i n o ' a 

di P a d o v a , rmnnef id r t 1' Ulfloio in 

Milano, i , novembre 1802. 

Vicolo S t r e t t o N. 1190 li. 

L a D i r e z i o n e p e r l ' I tal lf t 

L'issegna/ionp seguii.i enfio i! mese di di-
dembpo piosiimo e il pagimento sar.\ fitto 
dall'Oifiiiotiiilio fi-mmindo di Padova dal 1 
geniriio IR'IJ 
' Padov i, li 'l iiovoinbio 1H')3. 
" . lA l'Iti SlDl'NZA 

Nozze p r o t r a l e . 
tjn equivoco, (he potiebb'ossei e un augn­

ilo, ò succeduto I liti 'leu al nostio sig. G I, , 
il quale pubblicava un cenno pel lo no/.'o del 
sig. ViigiDio Oristanolli culla signorina Ida 
Man botti di Piove 

Lo no/rt> - pei lapioiu spponli - furono pro­
ti atto (Il alcuni giorni i fidin/ati si videro 
latti sposi tanti di pumi del tempo. 

Se Ciò a noi dovesse ai e idei e, non ci l.igiif̂ -
lemino, conio non avianno di (halagnaisi il 
s',,' Olisi umili e la SII; Marchetti ; può questo 
equivoco esseio di buon augui io ' 

Ed e eie appunto che noi desideriamo 
9 

Hi A 

Musica c i t t ad ina . 
In cau,a dolio elezioni, dovendo alcuni ap-

pirt^iienìi"fillt Bafffl* Comunale, recarsi fuoi i 
di Oliti per antor^a^votiie^ resta sospesoli 
C(4fceitj.|h6 djvevl àvb|>'|u(^o Romani 
Ptazz'a'Vrltoria'Eraanuele "• 

Consìiifìio GomuQale 
Ani he ieri ci fu all'ora solita una seduta. 
Si trattò 1' eterno argomento del Regola­

mento di Polizia Mortuaria : ieri si dlsjousìse 
la parte riguardante la tariffa. 

Parlarono Barzilai.Montalti, Munaron, Piià 
Martini, Meschini, Taboga, Oavailetto, Stop­
pato ed il Sindaco. 

Salvo la forma, modifloata a seconda del pa­
rere dell'avv. Fuà, gli articoli si votarono 
senza alcuna modificazione intrinseca. 

Oggi si o6iitÌ\ilia e - Dio lo volesse - sperasi 
di finire, 

Confl i 'egazione di C a r i l a . — Avviso. 
In adempimento alle beuefloho disposizioni 

della tu signora Marina Rizzi-Bellinì, è aperto 
il concorso a tutto 30 novembre corr. a n. 4 
grazie di' lire SO."?» ciascuna per altrettante 
donzelle povere della parrocchia di Santa 
Sofia. 

Lo aspiranti dovranno produrre istanza in 
carta somplioe corredata dalla fede di battesi­
mo e dai corlilicati di buona condotta e po­
vertà air ufiìcio della Congregazione di carità 
in via 'Belle Parti N. «87. 

6 in 

^ ^ f c * * * j D O L I DlìlL GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Cu 
ini(0-diaminatici condotta da Antonio Baino 
imi, lappresouti 

Olì •^pnoiv a'o^'o 
Ore 8 114 

'̂ ^My^&ìameìifo ' 
La famiglia Gaspa) molli rendo grazie vl-

vissKno i tutti quoi pietosi che vol'ero nnn-
laio. Ih v.iiii iinii.fi 1, 1a ineninna della di­
letti perdala E l e u a « ì l spa t i neMi o ohieilo 
venia delle involontiiiM ilimentloanzo nella 
speàizione |(|!lle partecipazioni di morte. 

Kiluto altihuiie n Iludini il pioposito 
dividere i partiti fui monaichic: e rcpui»-
lilioani 

Gouveuz ion i m a r i t t i m e ' 
fS) ROMA S>, ore 9 a. 
leu l'on. Giolitti ebbe una lunga ooiife-

ronziiMofli'FIHMtfhraro e Larava. 
Il giornale i o Paino dice esseie dotìni-

iivamenlo approvato il piano delle nU'iye 
conven/ioni marittiine. ' 

E l e z i o n i 
(S) ROMA, h 01L 10 a 
JJO inuia sono tappezzate di caitillini e 

di nunifisti poi le elezioni Sono surre-
Jute delle scene m qualclie quir tnuo li a 
1 pailigiiini di un tanilulnto e diil 'altto. 

B . O S S E K V A T O M O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

6 Novembre 1S9S 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore U m. 43 s. 48 
Tempo medio di Roma ore 11 m 48 a. IS 

Osse rvaz ion i mc teo ro log i c l i e 
seguite all' altezza di metri VI dal suolo e di 
I' metri 30.7 da' livello medio del mare 

lostre informazioni 
Lf; notiiì 'e da Ber l ino confermano 

11 gravrt JimpresisiQrfe p r o l o t t a dal le 
parole di B i smarok pronunz ia te a R u m -
•nelaburg, in uija r iun ione di agr i ­
coltori . 

L 'ex-oancel l iere , nomina to pres idente 
della r iunione, ai scagliò con t ro il go­
verno, chiamandolo eccelso spentiatore 
(lerih nr/rivoìtori 

L'adunjtnza face i i n m ' n s e ovazioni 
a B i smark , 

Si ass icura che il V a t i c a n o segue! 
con g rande p r e m u r a la svolg imento 
d"lla caojipagna e le t to ra le . 

L'OssBR.VATORi!. ROMANO pubblica qup;^ 
t id ianamonte le notizie sulle elezioni, 
e commen ta i discorsi dei candidat i e 
dei miifist:ri. \ 

T u t t i i | g iornal i della capi ta le con­
tengono vivi commen t i sul la Ietterà" 
dall 'onor. R u d i n ì s t a m p a t i nel l 'OPI 
N I O N K . ( * ) . , ' ' 

(1) Per mancanza di spazio noi siamo co­
stretti di rimandare la pubblicazione a domani. 

N. d. R. 

4 Novembre Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom 1 boia. 

753 0 7,54 fi r>i 0 
-m 0 + W 1 h lU2 

« 2 inr, lì a 
94 77 91 

"«'NW WNW WNW 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
ilireziono del vento . 
Velocitàchil oiar.del 

vento . . . . i 3 i 6 6 
Stato del cielo . I tei I sci. nebbia 

1 I (.Ita 
Dalle 9 aut. del 4 alle 9 ant de. .5 

Tempei atura massima = -f 10. b 
» minima •== 8.4 

t Bg.jaaLTKAjijii Direttore. 
'. ipJSMGHfflT^O Proprietario 

/)f(»M 4xt(f$li, ger. r"spt,i.Et..' ilo. 

AL 

31 dicembre 181)3 
E s t r a z i o n e i r revocal j ì le 

DW, 
G r a n d e P r e m i o in conJaji t i 

M 

LIRE 200.000 
DELLA 

LOTTERIA NAZIONALE 
Italo-Amaricana 

Oijnì N u m e r o cos t a 

Sollecilare le richieste dei biglietti 
a l la B a n c a 

F.l l i G A S A R E T O di F.co, nia Cai lo 
Felice, 10, Genova, e presso .i-pirinolpali 
Banchieri e Cambio-valute. 

•'•at* 

OiscorMi^toll^jtti 
(S) ROMA 3, ore 8 a. 
L'Opinione conimrntando la parte finan­

ziaria del discorl^o lìi Gmlillr dice che la 
parte principale sul niigii^|.aipgnto,.dellu fi­
nanza è opisa del mlnisle'ro Rudlnl. Il mi­
nistero attdftle ha acoellato le cifro avute 
dai predorBssori. , i ' , • 

Dice ohe, conie* Na'siinò il pessimismo 
dell'un. Colombo, biasima ora l'oltimisino* 
di Gioliti!. Ijoda la dichtarni'.ioni sulle .it:!-
forme sociali, conformi agii intovidiintnti 
del ministBro Rudini, di cui l'on, Giolittì 
mostra di voler (jofllmuare l'opera. Intorno 
alla distinzione dei |iartiti, Giiilittl ebbe pii-
rolo vaghe o l'Opinione lo biasima di aver 

SCUOLA FÌMMINltE DI DISEGNO 
e d ' a r t e app l i c a t a i 

Approvata del R. Provveditore,. 
Si seguono i programmi governativi oou o-

saine finale. 
Si ricevono le ibcrizioni tutti i giorni 

dallo 3 1|2 alle 5 m via Beccherie Vecchie 
N. 64 B. il! piano. P r ezz i modic i s s imi . 

1 , PIA BOSCHI GARBI 

EILTEÌOIITIILE sisp RIMI 
Col giorno 3 novembre p. v. si aprirà, come 

di consuetudine, in questo Istituto la Scuola, 
esterna anessavi. 

Quest'anno per rendera~maggi(irmente utile 
uesta Istituzione verrà ampliato lo Stuilioì 
dello Lìngue sttàulere,' specialmente della Te­
desca e Francese con (Jorsl complementari 
a, tato'.soijpo, ' • 
, l^adava, li] 1. qttoìire i,S,92. 

^TtlUTO-CONVITTO BÀRBERiS 
«)NNO X i X 

'forino, via Ctbrario N. SS, Casa prifprfa 
Ui i ioamon te preparatorio alla R. A c c a d e -

] m i a , S c u o l a di Modena , GoIic;ii^ Mlli* 
I | w l , e d A c c a d e m i a N a v a t e , ' 
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FERNET-BRANCA 
SPEOSAUT/S DEI FBIELLI BP^NCA DI RBIUANO 

F o r n i t o r i d e l l a R. C a s a 
ISOLI Cm MB pi i,>.SMiOONOJjL^r£!MO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Laposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Espoaizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885( 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusaiille i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Vtpioma Ut i grado alV Usposixtone di Loti ira i888 

Medaglie f'' or> < He Espostxtoni di Ilarcpltona iUtiS e P ^rtgt i889 
Gran Dip/omo d'Onore-Palermo i892 La ptù alla rtcompenta 

I I 

1 I 1.1 iki Hi 2 Orari Ferróvifi 1 8 O l t o l i i o 1 8 9 2 

i ; «•ji del FEl MT-llIlAM A ( ili iiiivi 
vcilui, questa lua oniiiiiraliilt e iiinfiitiiiii 

iiiK le indiccslioni ed è r,iittìmmidato prr clii soffre febbri intfriiiiucali e 
.wioiie dovrebbe solo baBlare d [juier.ilit/.iie 1* uso di quesia betandii, ed 

., 1 fi'miVba faioblie bene jtd essnne piin Ma 
I ue.slo IHIHOIL uiiuposlo ili jiifiuiiii uj.el.ili si pmide niesfol.tlo eoo i'.H(jtia, LUÌ soli?, lol \inn e coi caffè - -

la sua iwioiic pilimpalt M l quilli ili m u t u l e l'iniI7ll e la dibo!i/,a del \ralruoli>, di sluiinhie 1' appellilo fonino 
la dlGcaUtiiHl. e soiiiin.ininle aminiiM^n i si laitoniaiidi alle linone siijigette a iiurl iiili'a-S'ic pioduUo dallo spleen, 
iioiieliè i 'mal di siaitnto lapoi-iii i imi ili lapo, ciius,ue da latiive digislioni o dcbo' «TA — Mobi urtreditau medici 
fiieluisiono Ria lii latito (en|i' l'ii-" dil 11 I.^IT-DllANfiA ad allri SH'iii solili il /.iladorsi in easi ói sioiDi mccnioiii 

! ffellt ;iaritiltti da eeiulii ili ili ei li bull inidielie e da [ìiippresonlniiTO Mai* Jì Q Corpi McoH. 

' - V i a o g i a t o r l p e l V e n e t o s ' g g L U I G I » E - P R O S P E k ' 1 R O N Z Ì O n R E G A N E E 

Preazo '.ottìgUa t"mi& l ."4'^^'Pi«. •••ì l . 2 
Esisere auli' Elie' atta la firira i asversale FRATEL \ BRANCA , " . 

ts>-' e r à K m & w B i «SAI-MI-B roNi 'BAi i 'FABiv 'M -c i 

Società d'Assi curaz^ntiimviue a quota flsin contro { danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auioìiziata dal M.Oov rno, is.'-andoii sullo Splenduto esito otte­
nuto lo scmso annocoel' ai'er pagalo, in via di anticipaitone, 

tv tu i suoi nwmerosi sinistri al 100 'k ~ intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; 'motivo per 
evi, col presente Avviso, fa riceraa in codeste^ Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga \di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede dettai Sóàietà In (ÀTeìAona. 
n Direttore Generale O. ROZZI 

'fiele Aéridtica, , Sodelà 
P a d p v a - V e n e z t a 

ìfùUM ,̂ 
Per imbellire la Carnaélons, 

v'Ofi^ 

, Onde far rìsplendere il viso ni affascinante bt«* 
JsEza, e per dare alle ciani, alle EpiiHs-, ed vAm 
f)rd«cla splendore abbagliante, usate il Fior d i 
SUìXQ di NozzL, elle impnite e coimimca H (Icll- j 
n* f̂t fFìtjnriJi i, drlicite tinte del i î -lio e della 
•s, f 1 un Umida ì^iunco e nìU o I - - JUS 
nvaW al mondo per prtaervaia '* " o"oxe la 

^s&eUezza tìfiUa gtovfinlìi 
''V^,Sivenà/d-itimifrtìrhiit-lstiIti(,'i'-'il' i n n u p i t . r a 

Sunienel^jrmi chU ii 

ftl nthaiiiuioo ' ow,W ' 

FONTI RABBI 
DiràzioBe e Depositi pasoi l i F r a n c e s c o 

DA Y E E O N A 

Acqua Acidula FefuginosB la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la CiltA di P a d o v 

L i r e 6 
a G iiiladeUaCìttàdiPadova' 

'\ I l dilli] ( j i 'J | i f i l d f i j — 

lìirotto 3,47 a. 
» 4.98 j> 

misto 6,25 J) 
Omn 7,59 » 
» fl ,44 » 

diretto 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,40 » 
omn. 8, 1 » 
accel 10,20» 

4,36 a. 
5,15 j» 
8, 9) . 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10* 
6,35 
9,15 

11,20 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirètto 9,— » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,35 p. 

» 4,^= » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

£•,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

l i ,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

6,20 p. 
:2,d5 » 

11. b» 
9.30» 

' f.Ver. 
ì 6.30 a. 

omni 7,39 a. 
.'ir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Iirpt 4,41 » 

ice. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16-^ 

4,"''- f. 
6, 9 » 

10,l>0 » 
1,44 a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
tnis. 
aec' 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» «,30 » 

liretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 'f. ROT. 
2,55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,59» 

M e s t r e - U d l p e 

diretto 5,15 'i. 
omn. 5,43 » 
uiisto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
dirette 2,86 p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

«nn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 J. TreV, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

l l |30» 
2,25,a 

i« I l Iano-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p , 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

mibto(l)5,- a. 
6,30» 

10, fi » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,,30 » 
8,20 » 

P a d o ^ a-Vene/. ia 
5,51 a. 
9, - » 

12,36 p. 
4 , " » 
4,21 » 
8,— » 

IIO.DO » 

Veni zi i - P a d o v a 
mibti (3)(i, Sla.j 7,—a. 
» 0,2'1„ 8,60) 

9,20» 11,,")»» 
2.Up.i 5,18p. 
1,M» 7,14» 

(4) 7, 9 » I 8,— » 
K,l'i» 110,42» 

(1) Fino a Dolo al Salato = (2) Emo a Bolo 11 f ab.ilo 8 iiiorai FenUv 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Saboto « fiorai InHvi.' 

Olmi, 
mibto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52 a. 
a, 5 
2,27 p. 
6i40» 

6,10 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B o l o g n a - P a d o v a 

"d i re t tò r io a, 
omn. 6;™.* 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30 p. 

4;21 .1. 
•9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

mieto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

dàTrev.10,50 » 
direttoIl,15» 
pmn. 1,10 p. 
v)mn. 5,40 » 

da Tre*. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,83 » 

Monse l l c e -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 , " », 

8,40 
5,25i 
8,101» 

a.f.Leg, 

LegnCgci-Mi^nsi^llce 

Mist»! 7«S0.a. 
Wn." I^IO-S" 
omn. 8,19 p. 9.20 p. 

Bè l l t ì np -Mon tebe l l una 
oiDD. 4.60 a. 
taisito 1.20'p. 
oBili. 6.16 p. 

6.5l) a. .7 
3.4 P. 
8.18 p. 

MoBtebe l luna -Be l lnno 
ofDD, 6.50 a. 
omn. 1, 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
'JOTL! omn. ..,'^^ a.i 7,19 a. 

8,37» '10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,18 >. 9 , 5 » 

P a d o v a Bagnol l_ 
iBistc- 9,10 a. IIÒ74R a " 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=Jarr S,S8 a." 

» 11.10 » 12,4%. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T rev i so -V icenza 
omn. ,̂1 
» 8, 

misto 
omn. 

= a.| 7,15 a. 
5» 10, 3» 

a,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
6,1? a. 
8,lb » 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

onm. 7,20 a. 
10,38 » 
4'.57 p. 
9,15» 

V l t t o ^ l o - ^ o n e g l i a n o 
omn 
IH," tu 
omn. 
misto 

8,22 a.l 6,48 a. 
8,45» I 9,13» 

ia,"-m. 
2,45 p. 
7,25» 

12,26 p, 
3,13» 
7 ,53 . 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 
omn. 7,00 a. 
nii',to ] 1,--- >> 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

8,48» 

8,18 a. 
U,32 •> 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
9 12,10 » 
'» 4,40 p, 

8,12 a, 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
" j 'sto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 
onm. ^,62 a, I 6,30 a. 
misto 11,-= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

^ o n t e b e S l u n a - P ì ^ d o v a 
misto 7,10 a.' 8,47a7 

» , 4, 4 p.l 5,39 pi, 
» 8,33 » 140, 6 » 

SHIBKOLOSÀ 'Mimi i Confitti 
iCOSTANa autorizzati alw %'enjita dal Mi'iJotro 
dell'Interne (Ramo Sanitauo) 

Con questi medicinab si guaiiacpno, rodipal-
fucnte in 2 0 3 di le ulceu m genere e le goncree lecenti e cronicho 
' i ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3a giorni le arenelle, 
brucici 1, flussi bianchi e seenatamente igli stringimenti uretrali di qual­
siasi! data 0 CIÒ ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esiniii medici-chirui gì M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetli 
li Parma, E Di Tommaso di Napoli 0 di molte altre celet),rità mediche 
che SI emettono citare per bi evita di spazio, nonché oltre mille lettere 
di nngia?iomenlc di amalali guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
.N cigchna 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed in parte fedelmente 
u ascritte nella detfaghatissittia istruirione e h ' è annessa a detti medi 
'in.ili Chi usa l'Iniezione, contemperatìeamcnte ai Confetti, ottiene la 
yLiirigicnc con sorprendente brevità di tempo. 

. ,A cclcic che icn liig^iungesstic a ccmprendere la ,verfi imppr. 
'laiiza eli tali attestati, ma chc^puc bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è data.laccUà'di, pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
disnle trallaiive da ccnvenirsi direttamente ccll'invèntbre Cóstanzi. 

Frezze. dell'Iniezirne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
•Prezzo dei ccrielti per chi non ama l'use dell'lniezicne,, scatola da, 5o 

Lt3,8o. Si vendono m tutte.le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanni e presso la ^arrnacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in proviiici.' nieoiante aumento di cent 75--'.Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta! la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

?l»*' 

f LA PUBBLICITÀ 

•it 

MILITARIZZA'! 0 
_____ ^ . I 3 I - E 1 S T E 1 [COLLI EUGANEI) 
sul le l ince ; levl 'ovlario Bo logna -Venez ia e P a v i a - M o n s e l l c e 

SCUOLE GINNÀSI&LÌ E TECNICHE P&REGGIàTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

..Retta annua Lire 500 
Corsi; speciali per l'ammissiono a ttitti gì' Istituti Militari con appositi 

l'rofessoi-i. ~- Trattamento di (.iiiiigliiL =r Cure aft'ottuo<.o e patoiilc. --
rin-inaneuza in cctavitlo HMMUI'S iiicsil — Untfoima alla hersaghora. 

Ter, programmi a schiaiiiuoiili rivolgersi al 
R E T T O R E 

ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEIMTESiiVII 
PER 

[OGNI PAROLA 

CENTESIEVIi 
PER 

OCxNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , oamere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? > 

Ave t e d a n a r o da collocare ò da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese o indisstrie da r a o o o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
<a.el « Oomaxiaa .® » 

È [inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

ILA P E R S E V E R A N Z A 
M Giornnl iljp li, 3'ì nnni sì piildilica opni mslnn i in Siila o 

Politico SeientìficoLetl̂ rario-ArlistiCoCeaimerciale Agrario, ecc.̂ ^ 
È uno dei piii diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissiiiio 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di iuformazioiit 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "=» all'anno in Milano (a domicilio 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 •= id. Id. all'Estero 

Semestre e trimestie in proporzione. 
Gli abbonamenti prmcip'ano tanto dal 1' che dal 16 ogni mesa. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 ceni, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . 0 0 (fniiico nel 

RpRuo), in lunuo di L. 6 . 0 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco ia r l g o v e r n a t i v e , un volume ui uitielOOO pa­
gine che SI pubblici) oai lianno. ' 

OSATIS a | an l l e s t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vajjli» nll' Uliìcio della •Persevanmzu -ui Milano. . 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli oilOimamenlt. 

CINQUE^ CENTESIMI PER PAROLA (niimmo di Cinquanta Oentesimi) 

PàG&liiFNTÙ ANTiCìPàTO ' 
Ri\olgers(. direttamBnle,aJ Giornale di Padova 11 C o m u n e 

1. ì'AMi, 

mmm 

ULSIONE SCOTT 

/ i i i i , " i i i i i< ììiMiiimi(;tf.'M 

DI GIOYANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-l6 — 1892 

Lire 3 

D'OLIO PURO DI 

PEGàTODlFISBLDZZO 

ED IPOFOSFITl 1)1 CALCI E SODA 

T r e v o l t e p iù efflcaoo 
dell^ollo d i f e g a t o ^eta-
:pUoe e e n z a n e s s u n o d e l 
s n o l I n o o n v a n i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell 'Intano con ant 
dfoisions 16 luglio 1830, sentito il 
piirtra di Gitsaiima dui Conaig;1io 
Bnp»rior< i l Binit i , ponaette U 
Tendits iiiSllilmuUiixu Sali. 

tllll MlUlUU in glSftlM iHllllHt llttt 
pMfirtta dtl ehlaUl Itril A tB»M. 

SiVENBEINTUmLEFARNACIE, 
ìmmmmmmmmtsmssmmli 

l i f£ | l€ 
^ FilLOLE 

01 L mmm 
mmmii m 

MITI MA gmoAOI . ' ? • ' , 

KOH OOKTBNGOHO MINEBALI, 

RIMEDIO SICCEO E SEHZA EflUàlE. 

ADOI'EEATE mS VAHTAGOIO. 

PER PITI DI 4 0 AHfll. 

BAB4BE ALLE IMITAZIONI. 

OnHl SOATOM POETA U PIBKA 

E. JRoherts ^ Co. 

i ' iwUva, IfSyiJ. 1 in. T i j --.i' 

CtM l^ad» MBUHI EW ,>!>, W ,UM> B M fB, B» flnuD» ^ Ci], UtI ^ fui. ElaHk -M, Fati Qnua, C 1% 
Wa. Ori,! C* .M SapialL DII. Fnl, Ij^ff^^l^M. PI Un4- Wt ^ CK»,,!,. W. Ut- It,j,*,«w- ^W 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola." , , i, . . ., 

H E . M O B B M T S "Ss C o , , 
F A R M A C I A D^LuA L E P ' A Z 1 0 . [ J E ' BR IT AN N(C A, 

17, Vi^'Tornabu'onl, FIRENZE; 
e 86-87, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA., 

• " W ^ n a galla Bocoa. 

ACQUA DI BOTOTI 
Consena I Denti, Assolte le Ganjilve, Biofresu la Bocca. 

BSWASI «« /» / ?£ la Vera ACQUA ti BOTOT. | 

nKPOsrro &KNitEULE: 17, R u e I» t> Pa lK, P a r i g i . 
HfriCAHaHTM : aai, R M ll»lot-Ugaor4. 

VKNDITA IN 'rUTTlC LK f-PtOrUMKKIK. 
^timiUltimlmmltil'Vta»ist»t/IaUMt,tau6oiat,>uptrienc<!mJitia;^a<fn/i\siti.j 

http://uj.el.ili

